
 

 

1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
Chiesa di Dio, popolo in festa,      CD 326 

alleluia, alleluia! 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 

canta di gioia, il Signore è con te! 

 
Chiesa, che vivi nella storia, 

sei testimone di Cristo quaggiù: 

apri le porte ad ogni uomo, 

salva la vera libertà.  R. 

 
ATTO PENITENZIALE 

 
Sac. - Sorelle e fratelli, nel Duomo costruito 

in mezzo alle nostre case e ai nostri ambienti 

di lavoro, si rivela il mistero della Chiesa 

radunata attorno a Cristo e chiamata ad essere 

riflesso luminoso del suo volto: con fede, 

riconosciamo i nostri peccati e invochiamo la 

misericordia del Signore. 

 
Sac. - Tu, che sei l’unico fondamento su cui 

si innalza il tempio di Dio: Kyrie eléison.  

Tutti - Kyrie eléison. 

  
Sac. - Tu che edifichi la tua Chiesa con pietre 

vive ed elette Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 
Sac. - Tu che offri la vita per le tue pecore e 

ci rendi perfetti in ogni bene: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. 

Tutti - Amen. 
 

GLORIA  
 

Gloria, gloria in excelsis Deo  (2 v.) 
 

e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 

solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

Gloria, gloria in excelsis Deo  (2 v.) 
 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 

Con pietre vive ed elette tu edifichi, o Dio, 

alla tua gloria un tempio eterno; effondi la tua 

santità sulla nostra cattedrale e fa’ che quanti 

in essa invocheranno il tuo nome sperimen-

tino il conforto della tua protezione. 

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 

nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

 

 

 

DEDICAZIONE 

DEL DUOMO 

DI MILANO 

Anno “A” 



2. LITURGIA DELLA PAROLA 

 
LETTURA                                   
 

Lettura del libro dell’Apocalisse di San 

Giovanni apostolo                  (Ap 1,10;21, 2-5) 

 

Io, Giovanni, fui preso dallo Spirito nel 

giorno del Signore, e vidi la città santa, la 

Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da 

Dio, pronta come una sposa adorna per il suo 

sposo.  

Udii allora una voce potente, che veniva dal 

trono e diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli 

uomini! Egli abiterà con loro ed essi saranno 

suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro 

Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi 

e non vi sarà più la morte né lutto né lamento 

né affanno, perché le cose di prima sono 

passate».  

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io 

faccio nuove tutte le cose». E soggiunse: 

«Scrivi, perché queste parole sono certe e 

vere». 

Parola di Dio.      

Rendiamo grazie a Dio. 

 

SALMO (Sal  86) 
 

Di te si dicono cose gloriose,  

città di Dio! 

 

Lett - Sui monti santi egli l'ha fondata; il 

Signore ama le porte di Sion più di tutte le 

dimore di Giacobbe.  R.  

 

Lett. - Iscriverò Raab e Babilonia fra quelli 

che mi riconoscono; ecco Filistea, Tiro ed 

Etiopia: là costui è nato. R.  

 

Lett. - Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro in 

essa sono nati e lui, l'Altissimo, la mantiene 

salda». R. 

 

Lett. - Il Signore registrerà nel libro dei 

popoli: «Là costui è nato». E danzando 

canteranno: «Sono in te tutte le mie sorgenti».  

R. 

 

EPISTOLA  (2 Tm 2,19-22) 
 

Seconda lettera di San Paolo apostolo a 

Timoteo. 

 

Carissimo, le solide fondamenta gettate da 

Dio resistono e portano questo sigillo: «Il 

Signore conosce quelli che sono suoi», e 

ancora: «Si allontani dall'iniquità chiunque 

invoca il nome del Signore».  

In una casa grande però non vi sono soltanto 

vasi d'oro e d'argento, ma anche di legno e 

di argilla; alcuni per usi nobili, altri per usi 

spregevoli, Chi si manterrà puro da queste 

cose, sarà come un vaso nobile, santificato, 

utile al padrone di casa, pronto per ogni 

opera buona. Sta' lontano dalle passioni 

della gioventù; cerca la giustizia, la fede, la 

carità, la pace, insieme a quelli che invocano 

il Signore con cuore puro. Parola di Dio.        

Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO   
 

Alleluia. 

Cant. - Il Signore ricostruisce Gerusalem- 

me, raduna i dispersi d’Israele. 

Alleluia.  
 

VANGELO  (Mt 21,10-17)  
 

Lettura del Vangelo secondo Matteo. 

 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù 

entrava in Gerusalemme, tutta la città fu 

presa da agitazione e diceva: «Chi è 

costui?».  

E la folla rispondeva: «Questi è il profeta 

Gesù, da Nàzaret di Galilea».  

Gesù entrò nel tempio e scacciò tutti quelli 

che nel tempio vendevano e compravano; 

rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie 

dei venditori di colombe e disse loro: «Sta 

scritto: "La mia casa sarà chiamata casa di 

preghiera". Voi invece ne fate un covo di 

ladri».  

Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e 

storpi, ed egli li guarì.  

 



Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedendo 

le meraviglie che aveva fatto e i fanciulli che 

acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio 

di Davide!», si sdegnarono, e gli dissero: 

«Non senti quello che dicono costoro?». 

Gesù rispose loro: «Sì! Non avete mai letto: 

"Dalla bocca di bambini e di lattanti hai 

tratto per te una lode"?».  

Li lasciò, uscì fuori dalla città, verso 

Betània, e là trascorse la notte. 

Parola del Signore.         

Lode a te, o Cristo. 

 
DOPO IL VANGELO                     (CD 504) 

 
Rallegrati, Gerusalemme:  

accogli i tuoi figli nelle tue mura! 

 
PREGHIERA UNIVERSALE 

 

Sac. - Fratelli e sorelle, con cuore libero e 

puro, invochiamo il Signore nostro Dio e, con 

fede, affidiamo alle sue premure di Padre le 

nostre implorazioni. 

 
Tutti - Dona alla tua Chiesa pace e unità! 

 
Lett. - Per la nostra Chiesa di Milano e tutte 

le comunità di rito ambrosiano, perché, 

nell'accoglienza di ogni uomo manifestino il 

volto attento e gioioso di Cristo, buon 

Pastore: preghiamo. R. 

 
Lett. - Per la società civile, perché si impegni 

nel servizio delle famiglie, dei poveri e degli 

emarginati: preghiamo. R. 

 
Lett. - Per le nostre famiglie, perché nella 

partecipazione assidua all’Eucaristia 

domenicale trovino la fonte e l’anima della 

propria comunione e missione: preghiamo.  

R. 

 
Lett. - Per tutti noi, perché, rinnovando la 

nostra fede in Cristo e nella sua Parola, 

possiamo arrivare alla piena conoscenza della 

verità e della giustizia: preghiamo. R. 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 

DELLA PAROLA 
 

O Dio forte ed eterno, che vivi e operi in tutta 

la tua creazione, proteggi con speciale 

benevolenza il nostro Duomo costruito 

secondo la tua volontà e a te dedicato; vi si 

infranga ogni avverso potere e lo Spirito 

Santo doni ai tuoi figli di offrirti il servizio 

di una coscienza pura e di un cuore lieto e 

operoso. 

Per Cristo nostro Signore. 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 

visibili e invisibili.  

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 

di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create.    

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito 

Santo si è incarnato nel seno della vergine 

Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 

sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 

il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti.    

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 

apostolica.   Professo un solo battesimo per il 

perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 

dei morti e la vita del mondo che verrà.   

Amen. 
 

SUI DONI 
 

Da te riceviamo, o Padre, il pane e il vino che 

ora ti offriamo; vieni e anima con la tua 



santificante presenza il tempio che ci hai 

donato di edificare alla tua gloria e sii per noi 

tutti sostegno e difesa in ogni momento della 

nostra vita.  

Per Cristo nostro Signore. 

 

PREFAZIO 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre 

santo, Dio onnipotente ed eterno.  

Il Signore Gesù ha reso partecipe la sua 

Chiesa della sovranità sul mondo che tu gli 

hai donato e l'ha elevata alla dignità di 

sposa e di regina. Alla sua arcana grandezza 

si inchina l'universo perché ogni suo 

giudizio terreno è confermato nel cielo.  

La Chiesa è la madre di tutti i viventi, 

sempre più gloriosa di figli generati ogni 

giorno a te, o Padre, per virtù dello Spirito 

Santo. È la vite feconda che in tutta la terra 

prolunga i suoi tralci e, appoggiata 

all'albero della croce, si innalza al tuo 

regno. È la città posta sulla cima dei monti, 

splendida agli occhi di tutti, dove per 

sempre vive il suo Fondatore.  

Ammiràti di tanta bellezza, uniamo la 

nostra voce al canto che risuona nella 

Gerusalemme celeste e insieme con gli 

angeli e con i santi gioiosamente 

inneggiamo: Santo     

 

Mistero della fede. 

Tu ci hai redento con la tua croce e la tua 

risurrezione, salvaci o Salvatore del 

mondo.                                                      

 

ALLO SPEZZARE DEL PANE     (CD 320) 

 

Tu sei come lampo di verità: 

se noi non vediamo, ci guarirai, 

perché tu visione sarai per noi: 

di te la città splende sull’alto monte! 
 

ALLA COMUNIONE                    (CD 141) 
 

Dov’è carità e amore, 

qui c’è Dio. 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 

godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo e amiamo il Dio vivente, 

e amiamoci tra noi con cuore sincero. R. 

 
Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo; 

evitiamo di dividerci tra noi: 

via le lotte maligne, via le liti! 

E regni in mezzo a noi Cristo Dio. R. 

 
Chi non ama resta sempre nella notte  

e dall’ombra della morte non risorge; 

ma se noi camminiamo nell’amore, 

saremo veri figli della luce. R. 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

Sac. Preghiamo. 

             

Il popolo a te consacrato, o Dio vivo e vero, 

ottenga i frutti e la gioia della tua benedizione 

e, poiché ha celebrato questo rito festoso, ne 

riceva i doni spirituali. 

Per Cristo, nostro Signore.      

Amen. 

 

4. RITI DI CONCLUSIONE     
                                                         (CD 7) 
 

Noi canteremo gloria a te, 

Padre che dai la vita, 

Dio d’immensa carità  

Trinità infinita. 

 

Vieni, Signore in mezzo ai tuoi, 

vieni nella tua casa: 

dona la pace e l’unità, 

raduna la tua Chiesa. 

 

 
 

 

 


